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Stamattina alle 10 la manifestazione antifascista indetta da Cgil-Cisl-Uil 

Per Claudio, a piazza Matteotti 
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L'intera città commossa per la morte del « ragazzo buono » che amava la natura e gli animali 
Decine di prese di posizione - La FLM ha proclamato per lunedì un'ora di sciopero in tutte le 
fabbriche - Il cordoglio dei telegrafici, colleghi del padre -1 funerali alle 16 da S. Antonio Abate 

L'ultima « sfida » di Rosario Lasdica, il killer arrestato 

Ai fotografi il saluto fascista 
Il magistrato ieri ha interrogato altri 7 fermati • Tra loro i complici della spedizione • Arresta­
to nel novembre per un'aggressione lo squadrista diciottenne era tornato libero dopo un mese 

L'assassino di Claudio Mic­
coli, Rosario Lasdica, quando 
è uscito dagli uffici della 
DIGOS per essere trasferito 
a Poggioreale al termine del 
lunghissimo interrogatorio, 
vedendo i fotografi e gli o-
peratorl della televisione che 
lo stavano per ritrarre ha al­
zato il braccio nel saluto fa­
scista. Nemmeno la morte di 
Claudio, avvenuta nella mat­
tinata di ieri, gli ha consi­
gliato di abbandonare traco­
tanza e impudenza. 

Rasarlo Lasdica ha diciot­
to anni ed è un assiduo fre­
quentatore della sezione del 
Fronte della gioventù di via 
Bernini. Nell'ambiente del 
neosquadrismo è conosciuto 
con il soprannome di «Bini». 
E, nonostante la sua giova­
nissima età, ha un preceden­
te: l'aggressione ad uno stu­
dente della sinistra. Domeni­
co Claudio Flores, il 9 no­
vembre del '77. 

Il picchiatore venne arre­
stato il 26 novembre dello 
stesso anno. Stranamente, pe­
rò, venne rimesso in libertà 
provvisoria nonostante che 1' 
ordine di cattura, sulla base 
del quale era stato acciuffa­
to. lo accusasse di lesioni, di 
porto di armi improprie (il 
bastone con cui il Flores ven­
ne picchiato) e per il posses­
so di una pistola. 

Secondo la DIGOS il La­
sdica è la « punta di diaman­
te » nell'aggressione ai ragaz­
zi che passavano, in allegria. 
la serata di sabato nella bir­
reria-ritrovo di piazza San-
nazzaro. Alla DIGOS sono 
anche certi che a colpire sel­
vaggiamente Claudio Miccoli 
è stato proprio l'arrestato, 
aiutato da altri squadristi. | 
L'ordine di cattura emesso { 
dal sostituto procuratore. Ita­
lo Ormanni, nei confronti ' 

del neosquadrista parla di o-
micldio compiuto in concor­
so di « altre persone tutfora 
ignote ». I complici dell'assas­
sino, a quanto pare, sono in 
un gruppo di sette fermati 
ieri mattina all'alba, che ven­
gono interrogati in questura 
nel momento in cui scri­
viamo. 

Il padre del neofascista. Al­
do Lasdica. quando ha sen­
tito per radio che suo figlio 
era l'assassino di Claudio Mic­
coli è corso a via Medina, 
in questura. Ha cercato di­
speratamente di conoscere 1" 
esito dell'interrogatorio, di sa­
pere, se la notizia che l'as­
sassino era proprio suo figlio 
corrispondeva a verità. Quan­
do gli è stato comunicato che 
si aveva la certezza che ad j 
uccidere in quel modo bar­
baro Claudio era stato pro­
prio Rosario è svenuto. 

Al termine dell'interrogato­
rio la notizia dell'arresto è 
stata comunicata, nel corso 
di una conferenza stampa. 
dal dottor DI Marino. Al col­
loquio con i giornalisti era 
presente anche il questore 
Colombo che ha voluto assi­
curare che « lo squadrismo 
fascista a Napoli non passa, 
come non è mai passato ». 

I funzionari della DIGOS, 
infine, oltre alla notizia del­
l'arresto del killer non han­
no fatto trapelare nessun'al-
tra notizia. Hanno conferma­
to che erano in corso gli in­
terrogatori degli altri sette 
fermati (tutti giovanissimi e 
tutti aderenti al Fronte del­
la gioventù di via Bernini, 
il covo da cui sono partite nu­
merose aggressioni e di cui è 
segretario Cico De Palma) e 
che tra questi, con ogni pro­
babilità. sono da Individuare 
1 complici del Lasdica. 

Rosario Lasdica, il fascista arrestato mentre, con il saluto 
romano, dà il suo macabro arrivederci ai fotografi 

Le sue cornee trapiantate ieri sera e stamane a due giovani 

« Non lo so chi mi ha do­
nato la cornea... Come, un 
ragazzo di vent'anni am­
mazzato dai fascisti...? Od­
dio, mi dispiace... Non cre­
devo, pensavo che /osse uno 
ammalato, doveva essere 
certo un bravo ragazzo... Era 
meglio che lui vivesse! ». 
Queste le parole di France­
sco Salis. 30 anni, che sta­
mane riacquisterà la vista 
all'occhio sinistro grazie ad 
una cornea di Claudio Mie-
col!. 

Proprio come avrebbe vo­
luto lui, Claudio, sempre ge­
neroso e pronto ai aiutare 
chiunque, con un amore per 
la natura che era amore per 
tutta l'umanità: Francesco 
Salis è poliomelltico dall'età 
di 3 anni, ha le gambe pa­
ralizzate. cammina a fatica 
con le stampelle. Anche la 
cecità, dopo la prima disgra­
zia... La famiglia Salis è 
modesta, abitano ad Oliena. 
ti padre Pietro, era fino a 
pozo tempo fa l'autista del 
medico provinciale di Nuoro. 
adesso è in pensione; Fran­
cesco è l'ultimo dei suoi 
sette figli; due ragazze sono 
sposate, un ragazzo è diplo­
mato. gli altri studiano an 
cora. 

a lo ho potuto fare fino 
alla prima liceo, poi la ma-

Gli occhi di Claudio 
continuano a vedere 

Riavranno così la vista un poliomelitico di 
Nuoro e un contadino di Orta di Atella 

lattia agli occhi non mi ha 
permesso di proseguire — di­
ce ancora Francesco Salis. 
nella brevissima conversazio 
ne che abbiamo avuto nella 
corsia dell'ospedale "Pelle 
grini" — ho già subito un 
trapianto sull'occhio destro. 
a Dolo presso Venezia, do­
ve c'era un altro donatore. 
Poi ha cominciato ad ab­
bassarsi di nuovo la vista. 
la mia malattia si chiama 
cheratocono, col trapianto 
riuscirò di nuovo a vedere 
un po' meglio, quello di pri­
ma e riuscito, ma è neces­
sario anche l'altro». 

A casa di Francesco Sa 
lis. che era in « prenota/io 
ne » presso la banca degli 
occhi di Napoli da tre me 
s:, ha telefonato la questu­
ra di Nuoro, comunicando 
che c'era un donatore mo­
ribondo a Napoli, che si pre­
parassero a partire. Questo 
accadeva martedì pomerig­
gio: già la mattina al «Car 
darelli» i medici avevano 
perduto ogni speranza. Clau­
dio aveva la febbre altissi­

ma. era di nuovo con la 
respirazione artificiale. Il 
padre aveva già detto che 
suo figlio donava gli orchi. 
ed anche i reni. Ma questi 
ultimi due organi purtrop­
po non sono trapiantabili: 
il coma li ha lesi in modo 
irreversibile. 

Casi l'altra sera France­
sco Salis s'è imbarcato su 
un aereo ed è arrivato con 
la madre. Michela, a Capo-
dichino. dove c'era una mac­
china della « volante » ad 
attenderlo per trasportarlo 
ai « Pellegrini ». Qui stama­
ne sarà operato dal prof. 
Francesco Menna, direttore 
della banca degli occhi, lo 
stesso che alle 11 di ieri 
mattina ha prelevato le due 
cornee sul cadavere d: Clau­
dio. 

L'altra cornea è stata già 
trapiantata, ieri sera: rida­
rà la vista ad uno che l'ave­
va perduta del tutto, che 
vedeva appena l'ombra del­
la sua mano: un contadino 
di Orta di Atella. Aniello 
Chianese, 39 anni, che 15 

anni fa ebbe gravissime le­
sioni agli occhi in seguito 
ad un incidente. 

« Esito cicatriziale di leu­
coma corneale centrale » fu 
la diagnosi; è stato operato 
dal professor Andrea Ambro­
sio presso il centro trauma­
tologico ortopedico, dove era 
ricoverato da alcuni giorni 
e non perché si prevedesse 
la possibilità di un trapian­
to imminente, ma per te­
rapia. Ad Orta di Atella ab 
biamo potuto solo sapere che 
si tratta di una famiglia 
in condizioni modestissime. 
che abita in un cascinale 
di campagna; il padre è 
contadino 

L'operazione di trapianto 
delle cornee dura al massi­
mo 50-60 minuti, non pre­
senta particolari difficoltà. 
ed è risolutiva in alcuni ca­
si di cecità, quando è col­
pita la parte esterna, il «ve­
tro» che permette di vede­
re. Ci sono migliaia di pre­
notazioni presso la banca 
degli occhi, ma ci sono an­
che. purtroppo, pochissimi 
donatori e sono assai rari 
i familiari che permettono 
il prelievo di cornee dai de­
funti. Anche dopo la mor­
te. Claudio Miccoli continua 
a darci una lezione di ci­
viltà. 

Senso unico 
a via Cilea 

Allo scopo di alleggerire i 
colossali blocchi di traffica 
che da parecchi giorni si 
stanno verificando nella zo­
na di via Cilea, largo Martu 
scelh, via F.P. Tosti. Corso 
Europa, via Belvedere, è sta­
to Istituito dalla Polizia ur­
bana un nuovo dispositivo di 
traffico. Da stamane. In via 
sperimentale, e fino a quan­
do non saranno terminati i 
lavori che tengono interrot­
ta da alcuni mesi via Pigna 
(per cui tutti 1 veicoli diretti 
a Fuorlgrotta percorrono via 
Cile, via Piave, via Caravag­
gio), ci sarà il senso unico 
nel tratto di via Cilea che 
va dall'incrocio con via F.P. 
Tosti fino al largo Martu-
scelll. 

I mezzi pubb'.ici potranno 
percorrere la strada io sen­
so inverso nella corsia riser­
vata. L'assessore alla P.U. 
D'Ambrosio nel suo comuni­
cato precisa che i veicoli pro­
venienti dal corso Europa do 
vranno imboccare non più 
via Cilea, ma via Belvedere 

e via 6. Maria della Libera 
(Che confluisce su via Cilea 
più avanti). 

L'intervento del nuovo di­
spositivo comporta però che 
la Polizia urbana eserciti una 
maggiore e più accurata sor­
veglianza sulle due strade 
alternative (via Belvedere e 
via S. Maria della Libera) 
dove la sosta indiscriminata 
riduce la sede stradale ad 
un vero e proprio budel'.o, 
spesso impercorribile. Non s' 
può rischiare di nuovo di 
bloccare il traffico quando 
si Istituisce un dispositivo 
che dovrebbe migliorarlo: e 
poiché gli automobilisti usa­
no lasciare le auto a petti­
ne. in doppia fila, e perfino 
di traverso, sarebbe risoluti­
vo l'uso del carro attrezzi e 
assieme l'elevazione di più 
verbali successivi per le stes­
se auto. Il blocco di questa 
zona del Vomero è infatti un 
evento che provoca danni in­
calcolabili a migliaia di cit­
tadini. 

Occupazione alla 
clinica Grimaldi 

S. GIORGIO A CREMANO 
— Continua la lotta dei la­
voratori della clinica * Gri­
maldi > a S. Giorgio. I la­
voratori (56 paramedici) . 
dopo un mese di assemblea 
permanente, hanno occu­
pato la clinica a partire da 
domenica scorsa. 

Come è noto, il 1. set­
tembre 1 lavoratori rice­
vettero un avviso dal si­
gnor Grimaldi, che. senza 
alcun valido motivo, an­
nunciava la sua volontà di 
chiudere la cllnica entro 
un mese. « La cosa ci sem­
brò sorprendente * dice 
Piero Turino, dipendente 
e responsabile s indacale 
della CGIL « anche perché 
noi sappiamo che questa 
clinica è in attivo. Tanto 
è vero che nei mesi scorsi 
alcun', ammalati non sono 
stati accettati , perché a 

vevamo tutti i posti letto 
occupati >. 

La clinica Grimaldi pos­
s iede 120 posti Ietto. < Il si­
gnor Grimaldi » è di nuo­
vo Turino c h e parla * non 
può licenziare i suoi dipen­
denti s enza alcun valido 
motivo. Noi chiediamo in­
nanzi tut to agli organi com­
petenti . di salvaguardare 
i nostri posti di lavoro. 
Se c'è la possibilità di sal­
vaguardare anche questa 
struttura sanitaria cosi In­
dispensabile alla popola­
zione locale, noi s iamo di­
sposti a lottare anche per 
questa prospettiva, m a se 
c iò non fosse possibile. 
chiediamo che vengano al­
meno salvaguardati i livel­
li occupazionali anche 
spostando i dipendenti 
della Grimaldi in altre eli 

' niche ». 

La morte del giovane Clau­
dio Miccoli, vittima della cie­
ca violenza fascista, ha pro­
fondamente scosso e sdegnato 
l'intera città. Una valanga di 
documenti di condanna della 
vile aggressione di sabato si 
è riversata, fin da ieri matti­
na. sui tavoli delle redazioni 
cittadine. In tutti emerge una 
indicazione precisa: occorre 
isolare e sconfiggere le for­
ze dell'eversione, chiudere tut­
ti i covi fascisti. 

Una prima risposta popola­
re e di massa è prevista per 
questa mattina alle 10 a piaz­
za Matteotti. Ci sani un pre­
sidio antifascista indetto dalle 
organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL di Napoli e della 
Campania, a cui aderiranno 
tutti i partiti e le organizza­
zioni democratiche. 

In un volantino che annun­
cia la manifestazione si invita­
no i lavoratori ad « assumere 
un ruolo sempre più attivo per 
isolare e sconfiggere le forze 
dell'eversione e per fare ere 
scere il tessuto democratico 
nel Paese, rafforzando la vigi­
lanza nei posti di lavoro e nel 
territorio ». 

Uno sciopero di un'ora nelle 
fabbriche della provincia è 
stato indetto per lunedì dalla 
FLM — die aderirà anche al­
la manifestazione di oggi 

Già ieri sera, intanto, un 
folto gruppo di giovani ha or­
ganizsato un presidio antifa­
scista in piazza Sannazzaro, 
dove. cioè. U sera di sabato 
Claudio fu selvaggiamente 
picchiato. E sempre ieri i col­
leghi di Zeno Miccoli, il padre 
della vittima, si sono riuniti 
in assemblea ed alla fine han­
no inviato il seguente tele­
gramma al ministro degli in­
terni e al questore di Napoli: 
« Lavoratori telegrafo princi­
pale Napoli colpiti direttameli 
te negli affetti per la barbara 
uccisione di Claudio chiedono 
sollecita azione contro ben in­
dividuabili responsabili nefan­
da aggressione indirettamente 
favoriti da inaccettabile tolle­
ranza da parte preposti tutela 
pubblica incolumità ». 

Anche i lavoratori delle 
maggiori fabbriche cittadine. 
organizzati nel comitato d vi­
gilanza antifascista, hanno 
espresso tutto ii loro sdegno, 

« Il comitato di vigilanza de­
mocratica — si legge in un 
documento — nel/'esprimere 
ai familiari il più profondo 
cordoglio, si impegna ad ado­
perarsi affinché questi crimini 
non si ripetano, inoltre si fa 
appello a tutte le forze poli­
tiche di superare tutte quelle 
divergenze esistenti ed affron­
tare concretamente, una vol­
ta e per sempre, la gravosa 
questione del terrorismo in 
Italia ». 

Un altro telegramma al pre­
sidente del Consiglio e al mini­
stro degli Interni è stato in­
viato dagli amministratori e 
dai lavoratori riuniti ieri a Na­
poli per il convegno sulla can­
tieristica. 

Anche il consiglio di azien­
da e il comitato di redazione 
della RAI-TV di Napoli, che 
erano in assemblea per di­
scutere i complessi e gravi 
problemi della sede, hanno e-
spresso e indignazione e con 
danna per questo nuovo, gra­
vissimo crimine che rappre­
senta un segnale allarmante 
di recrudescenza squadristi-
ca. in un'area già percorsa 
da profonde tensione ». 

Subito dopo ia morte di 
Claudio Miccoli il compagno 
Gerardo Vitiello, responsabi­
le della commissione giusti 
zia della federazione napole­
tana del PCI. ha dichiarato-
« Stroncare lo squadrismo, a 
Napoli spudoratamente la­
sciato impunito e circolante 
quando si conoscono non so­
lo facce e identikit, ma per­
sino nomi, cognomi e indiriz­
zi, deve essere un obiettivo 
prioritario e immediato. Gli 
antifascisti, i democratici, 
noi comunisti con tutta la 
nostra forza dobbiamo incal­
zare organi di polizia e del­
la giustizia perchè si faccia 
fino in fondo chiarezza sui 
ritardi, i tentennamenti, i 
rinvìi ». 

< / giovani, gli operai — si 
legge in un documento dei 
PDUP — devono dire la loro, 
bisogna immediatamente chiù 
dere i covi missini da dove 
partono le squadre della 
morte, bisogna però anche 
pretendere un maggior con­
trollo delle forze democrati­
che e sociali affinchè magi­
stratura e questura facciano 
fino in fondo il loro dovere ». 

Oggi stesso. Infine, si svol 
geranno — a carico del Co 
mune — i funerali di Clau­
dio Miccoli. Il corteo funebre 
muoverà alle ore 16 dalla 
chiesa di S. Antonio Abate 
(piazza Carlo HI). Un mani 
festo listato a lutto è stato 
— infine — affisso, nelle pò 
ste centrali, dai lavoratori 
del telegrafo principale, che 
si inchinano « commossi e 
sdegnati dawtnti alla vitti­
ma innocente della vigliacca 
aggressione fascista ». 

II presidente della Camera ha incontrato i familiari di Claudio 

Per oltre un'ora il compa­
gno Pietro Ingrao, presiden­
te della Camera, ed il sin­
daco di Napoli. Maurizio Va-
lenzi, si sono intrattenuti 
ieri sera con i familiari di 
Claudio Miccoli, il giovane 
ucciso dal selvaggio e vile 
agguato fascista di sabato 
sera. 

Il commosso incontro è 
avvenuto nella casa di un 
parente della madre di Clau­
dio. dove i genitori .si sono 
rifugiati per poter vivere in 
solitudine, con il solo con­
forto dei familiari più ca­
ri. questo dramma, dopo i 
giorni tremendi di angoscia 
e di speranza vissuti al­
l'ospedale. a fianco al let­
tino dove Claudio ha lotta­
to a lungo, purtropiKi imi 
tilmente. contro la morte. 

Quando sono usciti dalla 
casa dei Miccoli. Ingrao e 
Valenzi erano visibilmente 
scossi. Hanno ascoltato il 
racconto di Zeno, il padre 
di Claudio, e della madre, 
Maria Perrotti; li hanno sen­
titi rievocare la vita di Clau­
dio. ricostruire il suo carat­
tere. il suo fare troppo mi­
te. tranquillo, amante della 
natura e soprattutto degli 
animali, per poter far pre­
vedere una fine casi tragi­
ca e così ingiusta. 

Forse lo sconforto, la rab­
bia maggiore nasce proprio 
da questo cosi grave divario 
tra la vita e la morte di 
Claudio; e ancora più pesan­
te. se è possibile, diventa 
perciò la grave colpa degli 
assassini fascisti. 

Il compagno Ingrao non 
ha voluto rilasciare dichiara­
zioni. andando via. « Ho por­
tato alla famiglia la solida­
rietà dell'intero Paese — ha 

Ingrao: «Solidarietà 
dell'intero Paese 

per questa famiglia » 

Con lui il compagno Maurizio Valenzi - Un'ora di colloquio 

Ingrao e Valenzi mentre si recano a portare la loro solidarietà ai genitori di Claudio 

detto —. In questo momenti) 
non penso di dover dire al­
tro. Comprendetemi ». 

Il compagno Valenzi. in 
mattinata, appena appresa la 
notizia della morte di Clau­
dio aveva detto: « Noi ab-

, biamo sperato fino all'ulti 
ino momento che i medici po­
tessero salvare la giovane vi­
ta di Claudio Miccoli. La sua 
è un'altra vita stroncata dal­
la tremenda spirale di vio­
lenza politica, che ha toc­
cato purtroppo anche Napoli. 
E' una violenza umanamente 
intollerabile e politicamente 
fascista, nemica della demo­
crazia di cui odia le istitu­

zioni e lo spirito di convi­
venza civile. 

i Le forze dell'ordine e la 
magistratura — ha prose­
guito Valenza — debutino 
svolgere in questo momento 
un ruolo fondamentale: è 
necessario andare fino in 
fondo per fermare la mano 
di chi uccide, assicurando i 
colpevoli alla giustizia, e 
condannandoli in modo esem­
plare — (in serata, poi. co 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale, è giunto 
finalmente il primo arresto 
per l'omicidio di Claudio. 

n.d.r.) —: prevenire movi 
menti di chi concepisce la 
lotta |x>litica come scontro 

armato nelle piaz.ze e nelle 
strade. A nome della città 
noi esprimiamo le condo­
glianze più fraterne alia fa­
miglia colpita e sentiamo di 
poterlo fare a nome di tutti 
i napoletani ». 

Stamane, in piazza, in 
una grande manifestazione 
di massa, tutta Napoli de­
mocratica si unirà al cor­
doglio ed allo sdegno del 
suo primo cittadino. 

In serata anche una dele­
gazione dei sindacati e di 
tutti i partiti democratici si 
è recata dai familiari di 
Claudio Miccoli per ester­
nare tutto il dolore per la 
scomparsa del giovane. 

In corso le indagini dopo un circostanziato esposto 

Dove si vende e chi usa 
gasolio di contrabbando 

Segnalata una vasta serie di infrazioni - C'è anche chi usa pullman acquistati 
come rottami in Germania e in Belgio - Le aree del porto usate come parcheggi 

Entro 6 
per la 

I problemi edilizi di Pon­
ticelli, il recupero del patri­
monio esistente e l'urgenza 
della variante sono stati di­
scussi nel corso di un incon­
tro tra l'ing. Imbimbo, asses­
sore all'Edilizia pubblica e 
privata del Comune, ed i 
rappresentanti della Federa­
zione lavoratori delle costru­
zioni, De Rosa e Silvestri. 
del Concab, rappresentato 
dagli Ingegneri Coletta e Fio­
rillo. deU'Irec, rappresentato 
daU'ing. Faella, e del Cona-
cal. eco il dr. Ambrosio e 
l'architetto MlcllLo. Presente 
all'incontro l'ing. Vicingardi 
capo della divisione urbani­
stica del Comune di Napoli. 

Dopo aver esaminato e di­
scussi 1 problemi edilizi del­
la zona di Ponticelli, tutti si 

Una lunga e soprattutto circostanziata denuncia è stata 
un « gruppo di noleggiatori »: anche se non hanno firmato 
con dovizia di particolari e di dati, ha già indotto I vari enti 
un grosso traffico di carburante di contrabbando, di evalione 
altri reati che vengono commessi da tempo apertamente sen 
di autonoleggio dei bus (ed anche le targhe di questi) che 
alcuna particolare misura 
prudenziale presso un distri­
butore che si è installato or-
mal abitualmente In via Co­
senza nei pressi del carcere 
di Poggioreale. Con questo 
sistema il gasolio costa 80 
lire di meno. 

Uno di questi titolari ha 
addirittura munito i suol bus 
di serbatoi da mille litri, as­
solutamente proibiti; un al­
tro ha installato nel proprio 
garage un grosso serbatolo 
— pericolosissimo — e Io 
usa sia per il riscaldamento 
del palazzo che del cinema 
annesso, lo un Comune della 
zona Nord. Un altro oltre ad 
istallare un serbatoio « pri­
vato » nel garage si serve dei 
propri pullman e di altri 
« colleghi » per la distribu­
zione sul territorio di grossi 
quantitativi di sizarette di 
contrabbando. 

Quest'ultima attività vie­
ne poi esplicata in grande sti­
le da uo altro gruppo di dit­
te (tutte elencate con indi­
rizzo e telefono) che ope­
rano in città e in provincia. 

Sempre con gasolio di con­
trabbando verrebbe effettua­
to Il trasporto di personale 
operaio da vari centri agli 
stabilimenti industriali del­
la provincia, eoo profitti piut­
tosto cospicui per i quali non 
viene rilasciata alcuna fattu­
ra o ricevuta. 

Un capitolo a parte riguar­
da il servizio di autobus al­
l'interno di due grandi sta­
bilimenti industriali con se­
de a Napoli e a Casoria. do­
ve c'è una ditta che ha no­
leggiato — ma non si sa a 
chi. perché ufficialmente le 
direzioni non sanno nulla — 
una quindicina di autobus 
comprati come rottami in 
Germania o in Belgio (dove 
nel "75 molti mezzi furono ra­
diati dalla circolazione). 

Gli autobus stranieri non 
potrebbero peraltro circolare 
né essere immatricolati in 
Italia: ma nell'esposto c'è 
un lungo elenco di ditte di 
Napoli e provincia che sono 
riuscite ad ottenere Immatri­
colazioni sospette o che fan­
no uso di questi autobus la­
sciando le targhe straniere. 
Nell'esposto si denuncia an­
che il fatto che alcune aree 
del porto di Napoli sono 
state trasformate in parcheg­
gio — evidentemente con la 
tolleranza di qualcuno — e 
che n"ii sera vi vensjrno la­
sciati pullman e camion. 

inviata alla guardia di finanza, alla polizia, e a vari enti, da 
i denuncianti sono facilmente identificabili, e quanto espongono 

a sollecitare le indagini giudiziarie. Si tratta in pratica di 
fiscale, assicurativa e della tassa di circolazione, nonché di 

za che alcuno intervenga. Nell'esposto c'è l'elenco delle ditte 
si servono del gasolio di contrabbando rifornendosi senza 

mesi la variante 
167 di Ponticelli 

sono dichiarati d'accordo a 
concludere In tempi stretti 
l'iter della variante alla 167 
di Ponticelli, quella approva­
ta in luglio dalla giunta e 
dal consiglio. I tempi di im­
pegno per la realizzazione 
della variante secondo le sol­
lecitazioni dei sindacati non 
dovrebbero andare oltre 1 sei 
mesi. 

L'amministrazione comuna 
le sì impegna, appena otte­
nuti i pareri dei diversi enti, 

, a portare alla commissione 
edilizia i grafici riguardanti 
il lotto G ed a concludere 
entro 20 giorni l'istruttoria 
per il rilascio della conces­
sione edilizia. L'assessore Im­
bimbo inoltre si impegna a 
discutere nella prossima riu­
nione del consiglio comuna­

le la convenzione tra 11 Co 
mune ed il Conacal riguar­
dante il lotto « I ». 

Per quanto riguarda l'asse 
viario i sindacati, nel pren 
dere atto del parere della 
commissione urbanistica, r; 
«adiscono due concetti fon­
damentali: la brevità dei 
tempi di attuazione e la sai 
vaguardia della qualità degli 
insediamenti specialmente 
per quanto riguarda la sai 
datura tra il centro storici 
di Ponticelli e le nuove strut­
ture urbanistiche. 

L'assessore Imbimbo ha 
consegnato ufficialmente a; 
rappresentanti del Ccncab e 
deU'Irec 11 parere che la corn 
cisslone urbanistica espresse 
a riguardo della seduta de. 
21-9-1978. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 7 ottobre 1978. 
Onomastico: Rosaria (doma­
ni Nestore). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 30. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 49. 
Matrimoni religiosi 28. Ma­
trimoni civili 6. Deceduti 16. 

PER CHIAMARE 
LA CAMERA 
DEL LAVORO 

78.56.111 è il numero della 
Camera del Lavoro di Napo­
li, della segreteria campana 
CGIL e dei sindacati siti nel 
palazzo di vìa Torino, 16. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chla-
ìa, 77; Via Mergellina, 148. S. 
Giuseppe-S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvario: 
Piazza Dante, 71; Mercato-
Pendino: Piazza Garibaldi, 
l i . S. Lorenzo Vicaria: S. Gio­
vanni a Carbonara, 83; Sta­
zione Centrale Corso Lucci. 
5; Calata Ponte Casanova, 
30 Stella: Via Forla, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 

72; Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Colli Aminel. 249. Vo­
mero Arenella: Via M. Pisci-
celli, 138; Via L. Giordano, 
144; Via Merllanl, 33; Via D. 
Fontana, 37; Via Simone Mar­
tini. 80. Fuorlgrotta: Piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano-Secondlgliano: Corso 
Secondlgliano, 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 106. Bagnoli: 
Via Acate, 28. Poggioreale: 
Piazza Lo Bianco. 5. Ponti­
celli-Pianura: Via Duca D'Ao­
sta, 13. Chiaiano-Marinella-
Pltcinola: S. Maria a Cubito, 
441 - Chlaiano. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra­

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13 44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
intui ta, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo­
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Dal primo ottobre e fino 

al 30 aprile è in vigore 
l'orario Invernale di apertu­
ra e chiusura dei distribu­
tori di benzina cosi artico 
lato: mattina 7-12,30; pome 
riggio 15-19. Il servizio nottur­
no ha inizio alle ore 22 ed è 
svolto dal seguenti distributo­
ri: Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz­
za Lala. IP: viale Michelan­
gelo. Esso; Ponte di Casa­
nova. Esso; Pianura, via Pro­
vinciale; via Fona. Fina; cor­
so Europa, AGIP; via Vit­
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris. E^so; piaz­
za Carlo HI. Mobil-Total: 
statale 7 bis. Mach; via Argi­
ne, API Mach; viale Madda­
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no, Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Casella al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma-
re, AGIP; corso Europa; Pom­
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz. Poz­
zuoli. IP, via Domiziana. 


